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Sentenza del Tribunale nella causa T-573/23 | Positive Group / Consiglio 

Guerra in Ucraina: il Tribunale conferma le misure restrittive nei confronti 

di Positive Group PAO, un’entità che opera nel settore informatico russo ed 

è titolare di una licenza rilasciata dai servizi di intelligence nazionali russi 

A seguito dell’aggressione militare della Russia nei confronti dell ’Ucraina nel 2022, l’Unione europea ha adottato una 

serie di misure restrittive. Nel 2023 il Consiglio dell’Unione europea ha adottato una decisione 1 al fine di ampliare i 

criteri che consentono di prendere in considerazione persone o entità mediante tali misure. Un nuovo criterio (in 

prosieguo: il «criterio IT») consente infatti di congelare i fondi e le risorse economiche di entità che operano nel 

settore informatico russo titolari di una licenza rilasciata dal Centro per la concessione di licenze, la certificazione e 

la protezione dei segreti di Stato del Servizio federale di sicurezza russo (FSB) o di una licenza di «armi e attrezzature 

militari» rilasciata dal Ministero russo dell’Industria e del commercio. 

Su tale base, Positive Group PAO è stata inserita nell’elenco delle persone oggetto delle misure restrittive nel giugno 

2023, ed è stata mantenuta in tale elenco nel settembre 2023, nel marzo e nel settembre 2024. Holding di un 

conglomerato russo che comprende la AO Pozitiv Teknolodzhiz, essa opera nel settore informatico e della 

cibersicurezza ed è titolare di una licenza amministrata dall’FSB. 

Positive Group PAO ha chiesto l’annullamento del suo inserimento e del suo mantenimento nell ’elenco. Nella 

sentenza pronunciata in data odierna, il Tribunale respinge il suo ricorso. 

Per quanto riguarda la contestazione da parte di Positive Group PAO della legittimità del criterio IT, il 

Tribunale dichiara, in primo luogo, che tale criterio rispetta i principi di prevedibilità e di certezza del diritto in 

quanto definisce in modo chiaro e oggettivo una categoria limitata di persone: le entità operanti nel settore 

informatico russo e titolari di una licenza dell ’FSB o di una licenza di «armi e attrezzature militari». 

In secondo luogo, il Tribunale ritiene che il criterio IT non sia manifestamente sproporzionato rispetto agli obiettivi 

perseguiti dalle misure restrittive. Tale criterio è infatti necessario allo scopo di aumentare la pressione esercitata 

sulle autorità russe affinché queste ultime pongano fine alle loro azioni e in particolare alla guerra dell ’informazione. 

Essendo in collegamento con i servizi di sicurezza russi, le persone giuridiche, le entità o gli organismi interessati 

alimentano, direttamente o indirettamente, la capacità della Russia di condurre le sue azioni e politiche volte a 

compromettere l’integrità territoriale, la sovranità e l’indipendenza dell’Ucraina. Esso precisa al riguardo che il 

criterio IT, non imponendo al Consiglio di provare una partecipazione effettiva dell ’entità interessata a tali azioni, 

non è manifestamente inadeguato rispetto a detti obiettivi  e non può quindi essere considerato sproporzionato. 

In terzo luogo, il Tribunale considera che il criterio in questione non arreca un pregiudizio sproporzionato alla libertà 

d’impresa. Tenuto conto degli obiettivi essenziali delle misure restrittive, il Consiglio, senza superare i limiti del suo 

potere discrezionale, ha potuto ritenere che i pregiudizi derivanti da tale criterio fossero adeguati e necessari per 

aumentare la pressione sulla Russia. 
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Restate in contatto! 

Per quanto riguarda gli errori di valutazione invocati, il Tribunale precisa che la persona designata negli atti del 

Consiglio è Positive Group PAO in quanto entità e non in quanto persona giuridica. Sebbene la sua società figlia sia 

giuridicamente distinta, il Consiglio ha potuto validamente ritenere che Positive Group PAO esercitasse un’influenza 

decisiva su di essa, la quale non è un’entità autonoma. Poiché tale società figlia possiede una licenza FSB, sussistono 

i presupposti per l’applicazione del criterio IT per Positive Group PAO in quanto entità. Il Tribunale conclude 

pertanto che il Consiglio non è incorso in un errore di valutazione inserendo e mantenendo Positive Group PAO 

nell’elenco. 

IMPORTANTE: Il ricorso di annullamento mira a far annullare atti delle istituzioni dell ’Unione contrari al diritto 

dell’Unione. A determinate condizioni, gli Stati membri, le istituzioni europee e i privati possono investire, a seconda 

dei casi, la Corte di giustizia o il Tribunale di un ricorso di annullamento. Se il ricorso è fondato, l ’atto viene 

annullato. L’istituzione interessata deve rimediare all’eventuale lacuna giuridica creata dall’annullamento dell’atto. 

IMPORTANTE: Avverso la decisione del Tribunale può essere presentata impugnazione alla Corte entro due mesi e 

dieci giorni a decorrere dalla data della sua notifica, limitatamente alle questioni di diritto. 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d’informazione che non impegna il Tribunale. 

Il testo integrale e, se del caso, la sintesi della sentenza sono pubblicati sul sito CURIA il giorno della pronuncia. 

Contatto stampa: Jacques René Zammit ✆ (+352) 4303 3355 

Immagini della pronuncia della sentenza sono disponibili su «Europe by Satellite» ✆ (+32) 2 2964106 

 

 

 

1 Articolo 2, paragrafo 1, lettera i), della decisione (PESC) 2023/1218 del Consiglio, del 23 giugno 2023, che modifica la decisione 2014/145/PESC 

concernente misure restrittive relative ad azioni che compromettono o minacciano l’integrità territoriale, la sovranità e l’indipendenza dell’Ucraina. 

https://curia.europa.eu/juris/documents.jsf?num=T-573/23
http://ec.europa.eu/avservices/ebs/schedule.cfm?page=1
https://eur-lex.europa.eu/eli/dec/2023/1218/oj
https://eur-lex.europa.eu/eli/dec/2014/145(1)/oj

